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Sva ve vidimo cSe/eacc/eveo ctee co 
nutriva c/c eSevvi a/cecn^eeeS’S/^co eej^no 
c/efefa vinceva edu/tanza mia nc/Séc av- 
venturila occadione en cecc conducete 
cn efeoda cena aiovcne/fa d tanto me- 
rito, peca/e di e ^ece/Sa cAe a vete dajp- 
jpcamcntc /evcdceSta. tuSSa non da/eenc/o 
come mejj[./ce a/e/eajjcat'c pceedta Srama, 
accettate, vi fi ve ao , /e tuSnacreonteede 
ette ve o^Sro ; e /eer me, e cn nome 
cSeSf'&Sda mi a, /e redentate/e aSfottema 
ed amata vostra C é>om/iaji na. Scorto 
da/S vodtve mane, acpeeidtera /trej^eo 
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pacato tenue /suo (dono, accomfapnato 
fiero c/a aincerpttimo umetto. <§ t’oc tene- 
te /ó /ter memoria mia e ctc//a S/ore/Za 
voatra, ec/ opra pua/ vo/ta ncori/erete 
/ter un/c/ce avvenire i/^rtunatp/imo 
noe/o ette oppi vi atrinae, vi riao v venpa 
fare c/e noatri corc/ia/i /uom appuri , 
e (/ pue/Z adotto co/ paa/e mi c/ic/iaro 
ai nceri/bi ma mente 

CZ)i r (Zento i/jc ts/poato 

e'ì''jjV^i Ou a. tu' il imo G OjH a 

FRANCESCO DIANA 
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Scrivi , mi disse Amore , 

Scrivi le gioie , ond’ io 
Premio nel regno mio 
Chi dietro me sen vien. — 
Ed io — Se ad allietarci 
Deggio pur dir che vali , 
Ma che dirò dei mali 
Onde ci cruci il sen ? — 
Scrivi , soggiunse. È offesa 
La tua ricerca ! Amore , 
Quando sia vero , al cuore 
Pena giammai non dà , 
Scrivi che le sue lagrime 

Son dolci , e lievi i stenti , 
Se in essi pur tu senti 
D’ amor la voluttà ! . . . . 
Dannati quivi a piangere , 

Chi vi addolcisse il pianto ; 
Nel duro esiglio accanto , 
Chi vi solleva ognor? 
Ingrati ; Amor d’ un balsamo 
Le vostre piaghe cura , 

E voi d' ogni sventura 
Incolperete Amor ! . . . . 
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L’ Aurora 




Vieni, propizia spunta 
L’ aurora sospirata , 

All’ Ara , a Dio sacrata , 
Muovi , o Donzella , il piè. 

Vieni , che il tuo fedele 
Sta per giurarti fede , 

Ma innanzi a Dio richiede 
Un giuro egual da te. 

L’ augusta cerimonia 

Si compie in un momento , 
È un proferir d’ accento 
Che in braccio a lui ti dà ; 

E quell’ accento guai 

Se non s’ imprime in cuore ! 
E guai al traditore , 

Che primo il violerà!.... 

Ma che diss’ io 1 non piangere 
Cara ! Lo sò che in petto 
Reciproco un effetto 
Tale v’ incende il cor ; 

Che volgere di tempo 

Mai vi torrà dal seno , 

Che mai non verrà meno 
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Or qual pensier recondito 

Trattienti in tale istante? 

L’ immago del tuo amante 
Miri, nè muovi piè; 

E ad un sorriso il labbro 

Atteggi .... ah celi invano 
Il tuo pensiero arcano, 

Che già palese egli è !... . 

Tu , briconcella , in cuore 
Pensi che il tuo diletto , 
Fra pochi istanti stretto 
Dai lacci tuoi sarà ; 

Ch' ei sarà tuo , nè alcuna 
Torli potrà quel cuore , 
Dividerne 1’ amore 
Niuna con te potrà .... 

Si ma rammenta sempre , 

Che Amor non vuol pesanti 
I lacci degli amanti 
Ch’ ei traggo in servitù ; 

E che in amore il nodo 
Stretto soavemente , 

Quello che men si sente , 
Non si discioglie più ! 
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La benedizione materna 





Al sen ti serra e stringe 
L’ amata Genitrice ; 

Vorebbe dir, nè dice, 

Ma più ti stringe al sen : 

Che fra dolore e gioia , 

Diviso il cuore, e affranto, 
Non può frenare il pianto , 
Che ad innondar la vien. 

Ella con man tremante , 

Di sulla fronte il velo 
Ti toglie, e fisa il Cielo, 
Ed ha negli occhi il cor; 

E tace , e pur tacendo 

La prece sua si sente ; 
Cotanto egli è eloquente 
Lo sguardo dell’ amor ! . . . . 

Oh sfortunato il figlio 

Cui mai non fu concesso 
Di tal materno amplesso 
Provar la voluttà ! . . . . 

Dei genitor risponde 
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Povera madre , un bado 
T’ imprime in sulle gote , 

E colle luci immote 
Osserva il tuo partir : 

Vanne , diletta , vanne , 

È troppo il duol che prova; 
Vanne , pietà ti muova 
Del lungo suo soffrir. 

Vedi se gioie e lagrime 

Alterna Amor qui in terra , 
E in qual contraria guerra 
Il cuore egli ci tien ? . . . . 

È Amor che la tua madre 

Consola , e al punto istesso 
Le tiene il cuore oppresso , 
E gliel dilania in sen. 

Egli è che nel lasciarla 
Te pur contrista tanto ; 
D’amore egli è quel pianto, 
Che attesta il tuo dolor. 

Ma il tuo pensier che vola 

in braccio a chi t’ attende , 
E dolce al cuor ti scende 
Opera è pur d’ Amor ! 
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Innanzi a Dio prostrata , 
Presso giurar tua fede , 

Oh come ti si vede 
Il cuore palpitar ! 

Da quai diversi affetti 

Entro agitar ti senti ? . . . . 
Tu tremi, tu paventi 
Ai piedi dell’ aitar ? . , . . 

Il calle che ti imponi, 

E vedi innanzi aperto , 
Sembra spinoso ed erto , 
Ma sempre tal non è : 

Quello che bronchi e spine 
Par, se da te si vuole. 
Mutarti in gigli e viole 
Può Amor sotto dei piè. 

Ma siano pur conteste , 

Nella tua via terrena , 

Le spine ai fior , la lena 
Forse ti mancherà ? . . . . 

Nò che a fruir le gioie, 

A sostener le pene , 

Teco T amato bene 
Ognor fedel verrà. 



Digilized by Google 



i'fti 





Con voce tremebonda 

Tu pronunciasti un detto , 
Cara , che al tuo Diletto 
Per sempre ti legò. 

L’ Angelo che ti è guida , 

E mai da te non parte , 

In sulle eterne carte 
Quel detto registrò. 

Molte in brev’ ora , è vero , 
Obliano il grave accento , 
Nè pace han dal momento 
Che pronuncialo egli è; 

Ed è lor colpa 1* essere 
Del fatto ora dolenti ; 

Solo di sè lamenti , 

Chi il proprio mal si fé* ! 

Ma tu che brami vivere 
Vita gioconda e lieta , 

Ciò che il dover ti vieta , 
Presente avrai così ; 

Che a norma del tuo vivere 
Col giuro tuo costante , 
Sempre com' oggi amante 
Ricorderai quel Sì. 
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L’ Anello 




Di schiavitude a simbolo 
Non paventar, non vale 
Quell’ anello nuziale , 

Che in dito ora ti sta. 

Non schiava , ma compagna 
A Lui che ti prepose, 

£gli 1’ anel ti pose 
Pegno di fedeltà. 

Simboleggiar d’ un cerchio 
L’ eternità si vede , 

Simbol d’ eterna fede 
È quel tuo anello ancor : 

Ei del metal prezioso, 

Che più dall’uom si apprezza, 
Mostra di qual purezza 
Dev’ essere il tuo amor. 

Leggiero si , che quasi 

Noi senti in fra le dita , 

Il mite peso addita 
Della giurata fe’. 

Fatto ad ornarti , accresce 
Del bello tuo l'incanto; 

Tale il tuo nodo un vanto, 
Non un servaggio egli è ! 







Digitlzed by Google 



-'Ni 



^aaa. 

La Pace 



ì 



Pace va offrendo , è vero , 

Il Mondo , ma mendace , 
Sempre promette pace , 

E ci tormenta ognor; 

Cile fra fugaci larve 

D’ una beltà mentita , 

La pace ognor ci addita , 
E ci avvelena il cor. 

Ora del Ciel la vera 

Pace su voi si prega , 

E il Cielo non la niega 
A chi la vuol di là. 

Per essa della vita 

Ogni ansia si sopporta , 
Essa nel duol conforta , 

E alleggerir lo sà. 

Basta uno sguardo al Cielo, 
Perchè fra stenti ancora , 
Il mal che ci addolora 
Si disacerbi in sen. 

Dunque la pace in terra 
Vostro conforto sia , 

Ni un altro ben desia 
Chi gode un tanto ben. 
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La novella Famiglia 



Sul limitar desiato 

Di tua novella stanza , 

In mezzo all’ esultanza , 
Metti , o fanciulla , il piè. 

Quivi per te sincero 

Palpita più d' un cuore , 
Tutto qui spira amore , 
Tenero amor per te ! 

Ve’ come industre mano 
Seppe abbellirti attorno 
Questo novel soggiorno , 
Che a te serbato fu ? 

Ma pur quivi di tutto , 

Che allieta in tal momento, 
Il pregio , 1’ ornamento 
Oggi maggior sei tu ! 

T’ adorna il seno un giglio 
Di celestial fragranza , 
Ch'ogni ornamento avanza, 
Credilo , in questo di. 

Serbalo sempre intatto, 

E se qui sei per quello 
Il pregio ora più bello , 
Sempre il sarai cosi. 
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A che celarlo ? sappilo , 

Talor da avversi venti 
Il pelago che tenti 
Forse vedrai turbar : 

Nè ti fia nuovo , o cara , 

Che spesso avrai udita 
Simboleggiar la vita 
Un tempestoso mar. 

È un mare si che cela 

Coperti scogli e arene ; 

Nè qui il trovar sirene 
Sogno di Vate fu : 

Degli avvenenti mostri 
Al canto seduttore , 

Quante ammaliato il cuore 
Pace non ebber più ! . . . . 
Ma fra quell’ onde ancora , 

Se infuria la procella , 

Nel Ciel splende una stella 
Che tracciane il camin. 
Tieni a quell’ astro sempre 

Rivolto il guardo accorto , 
E fra' marosi in porto 
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Nell’ Eden fortunato , 

Talamo ai primi amori , 
Furono erbette e fiori 
Spiranti voluttà ; 

Ma per divin volere , 

Quasi congiunti appena , 
Del primo fallo in pena 
Cacciati fur di là. 

Quindi alle madri il talamo 
Mutato fu in spineto , 

E quel Divin decreto 
Non revocossi più : 

Ma pur converse in lagrime 
Le gioie dell* amore , 

Di sollevare il cuore 
Ebbero la virtù ! 

Se quelle spine ammorbida 
Onore e intatta Fede, 

Se all’ opra Amor presiedi 
Nè vi allontana il piè ; 

Spuntano gigli e viole 

Da quel spineto agreste , 
D’ una beltà celeste , 

Che la maggior non v’è. 
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La Culla 



Felicità che allieta 

De’ doni suoi due cuori , 

I vostri casti amori 
Cara rallegri aitili. 

Ma se la vuota culla 

Dell’ ainor vostro un pegno 
Accoglier dee , sia degno 
Dell’ Alito Divin ! 

Troppo di vite inutili, 

E scioperate , il danno 
Sente, ed un giusto affanno 
Prova la Patria al cor; 

Che da que’ figli scorno 
A lei solo ne viene , 

In chi mettea sua spene , 

E n’ attendea splendor ! . . . . 

Delibino coi latte 

I germi dell’ onore , 

E un avvenir migliore 
Tosto ci allegrerà; 

Cosi 1’ amor materno , 

Con indicibil vanto , 

Di nostra patria il pianto 
Dagli occhi astergerà. 
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